
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 2025 
 

(approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 marzo 2026 n. 35) 



 

VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 35 

DELLA FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA 

 

L’anno 2026, il giorno 26 marzo, alle ore 10.30, si è riunito, in Verona, piazza Duomo 13, presso la sede della 

Fondazione Biblioteca Capitolare di Verona (di seguito, la “FBC”), il Consiglio di Amministrazione per 

discutere e deliberare sul seguente 

 

 ORDINE DEL GIORNO 

1. ...OMISSIS... 

2. ...OMISSIS... 

3. Approvazione del Bilancio consuntivo 2025 

4. ...OMISSIS... 

5. ...OMISSIS... 

6. ...OMISSIS... 

7. ...OMISSIS... 

 

Per il Consiglio di Amministrazione sono presenti i signori: 

− Mons. Bruno Fasani   Presidente del CdA 

− Dott. Enrico Bauli   Consigliere 

− Dott. Paola Boscaini   Consigliere 

− Rag. Roberto Gainelli   Consigliere (in video conferenza) 

− Ing. Maurizio Prete   Consigliere 

− Dott. Franco Trevisani   Consigliere 

 

Per l’Organo di Controllo è presente 

− Dott. Roberto Barbi   Organo di controllo 

 

Risultano assente giustificato mons. Martino Signoretto. 

Il Presidente invita Maurizio Prete, che accetta, a fungere da Segretario della riunione ed a stendere l’apposito 

verbale. È invitato a partecipare il dott. Timoty Leonardi, in qualità di Direttore. 

Il Presidente constata che risultano soddisfatte le condizioni previste dall’art. 7, comma 12, 13 e 15 dello 

Statuto Sociale per la validità della riunione e, quindi, che sono presenti nel luogo di convocazione il Presidente 

della riunione e il Segretario della riunione, per provvedere alla formazione e sottoscrizione del verbale, che è 

consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni, che è consentito al verbalizzante di percepire 

adeguatamente quanto accade nella riunione, che è consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e 



 

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, ed inoltre leggere, ricevere o trasmettere 

documenti, che sono presenti  6/7 (sei settimi) degli amministratori in carica e che l’avviso di convocazione è 

stato correttamente inviato. 

 

1. ...OMISSIS... 
2. ...OMISSIS... 

 

3. Approvazione del Bilancio consuntivo 2025 
Il Presidente, comunica al Consiglio che è stato redatto il Bilancio consuntivo 2025 dallo studio Pasotto & 

Partners. Illustra brevemente al Consiglio la sua relazione e l'attività della Fondazione nell’anno 2025, 

caratterizzata da un aumento delle attività e dei ricavi. 

L'anno 2025 si è concluso con ricavi per € 836.118,72 di cui € 324.588,00 ottenuti da erogazioni e donazioni 

liberali; € 412.363,74 da attività museali e vendite ed € 99.166,98 da altri proventi; per contro i costi sono stati 

€ 522.439,76 con un utile di esercizio di € 313.678,96 di cui € 290.500,00 derivanti da erogazione liberale 

straordinaria. 

Alla relazione del Presidente, il dott. Barbi, in qualità di Organo di controllo, da seguito con la lettura della 

propria relazione che si conclude con una valutazione positiva sulla tenuta dei conti della Fondazione.  

Dopo ampia discussione, il Consiglio, alla unanimità 

 

delibera 

di approvare il Bilancio consuntivo e le inerenti relazioni relative all’esercizio terminato il 31 dicembre del 

2025 e di riportare a nuovo l’utile di € 313.678,96 da utilizzare per gli scopi statutari. I documenti sono allegati 

al Verbale del Consiglio. 

 

4. ...OMISSIS... 
5. ...OMISSIS... 
6. ...OMISSIS... 
7. ...OMISSIS... 

 

La riunione si conclude alle ore 13.45; il Presidente ringrazia gli intervenuti e chiude la seduta. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI
VERONA

Dati Anagrafici
Sede in PIAZZA DUOMO 13 37121 Verona VR
Partita IVA 04684220231
Codice Fiscale 93287250232
Forma Giuridica Fondazione
Settore di attività prevalente (ATECO) 911100
Numero di iscrizione al RUNTS 26960
Sezione di iscrizione al registro g) Altri enti del Terzo settore
Codice/lettera attività di interesse generale svolta f
Attività diverse secondarie sì

Bilancio di esercizio al 31/12/2025

STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo
corrente

Periodo
precedente

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento 0 1.298
2) Costi di sviluppo 0 0
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.484 1.583
5) Avviamento 0 0
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 81.531 0
7) Altre 395.191 444.781
Totale immobilizzazioni immateriali 478.206 447.662
II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 0 0
2) Impianti e macchinari 51.389 52.579
3) Attrezzature 2.902 1.239
4) Altri beni 127.172 130.091
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
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Totale immobilizzazioni materiali 181.463 183.909
III - Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in
a) Imprese controllate 0 0
b) Imprese collegate 0 0
c) Altre imprese 0 0
Totale partecipazioni 0 0
2) Crediti
a) Verso imprese controllate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 0 0
b) Verso imprese collegate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0
c) Verso altri enti Terzo Settore
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 0 0
d) Verso altri
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri 0 0
Totale crediti 0 0
3) Altri titoli 249.990 0
Totale immobilizzazioni finanziarie 249.990 0
Totale immobilizzazioni (B) 909.659 631.571
C) Attivo circolante
I - Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) Lavori in corso su ordinazione 0 0
4) Prodotti finiti e merci 3.876 0
5) Acconti 0 0
Totale rimanenze 3.876 0
II - Crediti
1) Verso utenti e clienti
Esigibili entro l'esercizio successivo 11.948 6.990
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso utenti e clienti 11.948 6.990
2) verso associati e fondatori
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso associati e fondatori 0 0
3) Verso enti pubblici
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso enti pubblici 0 0
4) Verso soggetti privati per contributi
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Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso soggetti privati per contributi 0 0
5) Verso enti della stessa rete associativa
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 0 0
6) Verso altri enti del Terzo Settore
Esigibili entro l'esercizio successivo 606 384
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso enti del Terzo settore 606 384
7) Verso imprese controllate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 0 0
8) Verso imprese collegate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0
9) Crediti tributari
Esigibili entro l'esercizio successivo 1.810 10.809
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti tributari 1.810 10.809
10) Da 5 per mille
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti da 5 per mille 0 0
11) Imposte anticipate 0 0
12) Verso altri
Esigibili entro l'esercizio successivo 3.366 2.965
Esigibili oltre l'esercizio successivo 60 0
Totale crediti verso altri 3.426 2.965
Totale crediti 17.790 21.148
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) Altri titoli 0 0
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0
IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 124.099 91.241
2) Assegni 0 0
3) Danaro e valori in cassa 3.685 800
Totale disponibilità liquide 127.784 92.041
Totale attivo circolante (C) 149.450 113.189
D) Ratei e risconti attivi 30.163 31.872
TOTALE ATTIVO 1.089.272 776.632

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo
corrente

Periodo
precedente
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A) Patrimonio netto
I - Fondo di dotazione dell'ente 60.000 60.000
II - Patrimonio vincolato
1) Riserve statutarie 0 0
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0 0
3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0
Totale patrimonio vincolato 0 0
III - Patrimonio libero
1) Riserve di utili o avanzi di gestione 445.910 366.836
2) Altre riserve (1) 1
Totale patrimonio libero 445.909 366.837
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 313.679 79.073
Totale Patrimonio Netto 819.588 505.910
B) fondi per rischi e oneri:
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) Per imposte, anche differite 0 0
3) Altri 0 0
Totale fondi per rischi ed oneri 0 0
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 26.994 20.201
D) Debiti
1) Debiti verso banche
Esigibili entro l'esercizio successivo 1 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso banche 1 0
2) Debiti verso altri finanziatori
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0
3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0
6) Acconti
Esigibili entro l'esercizio successivo 480 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale acconti 480 0
7) Debiti verso fornitori
Esigibili entro l'esercizio successivo 25.565 31.923
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso fornitori 25.565 31.923
8) Debiti verso imprese controllate e collegate
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
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Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese controllate e collegate 0 0
9) Debiti tributari
Esigibili entro l'esercizio successivo 5.772 2.679
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti tributari 5.772 2.679
10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
Esigibili entro l'esercizio successivo 6.679 4.788
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 6.679 4.788
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori
Esigibili entro l'esercizio successivo 40.726 31.413
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 40.726 31.413
12) Altri debiti
Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale altri debiti 0 0
Totale debiti 79.223 70.803
E) Ratei e risconti passivi 163.467 179.718
TOTALE PASSIVO 1.089.272 776.632

ONERI E COSTI Periodo
corrente

Periodo
precedente PROVENTI E RICAVI Periodo

corrente
Periodo

precedente

A) Costi e oneri da attività
di interesse generale

A) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
interesse generale
1) Proventi da quote
associative e apporti dei
fondatori

0 0

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo e
di merci

15.292 7.459 2) Proventi dagli associati
per attività mutuali 0 0

2) Servizi 129.907 64.379
3) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

0 0

4) Erogazioni liberali 324.588 160.800
3) Godimento beni di terzi 0 0 5) Proventi del 5 per mille 5.396 17.515

4) Personale 146.354 122.796 6) Contributi da soggetti
privati 0 0

7) Ricavi per prestazioni e
cessioni a terzi 381.933 306.585

5) Ammortamenti 79.246 0 8) Contributi da enti
pubblici 38.529 46.578

5bis) Svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali
ed immateriali

0 50.000

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0 9) Proventi da contratti

con enti pubblici 0 0

7) Oneri diversi di
gestione 36.555 11.807 10) Altri ricavi, rendite e

proventi 0 0

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 1.448 0
9) Accantonamento a 0 0
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riserva vincolata per
decisione degli organi
istituzionali
10) Utilizzo riserva
vincolata per decisione
degli organi istituzionali

0 0

Totale costi e oneri da
attività di interesse
generale

407.354 256.441
Totale ricavi, rendite e
proventi da attività di
interesse generale

751.894 531.478

Avanzo/disavanzo attività
di interesse generale (+/-) 344.540 275.037

B) Costi e oneri da attività
diverse

B) Ricavi, rendite e
proventi da attività
diverse

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo e
di merci

7.925 11.429
1) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

741 0

2) Servizi 22.628 75.074 2) Contributi da soggetti
privati 0 0

3) Godimento di beni di
terzi 1.807 2.141 3) Ricavi per prestazioni e

cessioni a terzi 52.010 37.075

4) Personale 36.589 30.698 4) Contributi da enti
pubblici 0 0

5) Ammortamenti 19.812 87.569 5) Proventi da contratti
con enti pubblici 0 0

5bis) Svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali
ed immateriali

0 0

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0 6) Altri ricavi rendite e

proventi 10.715 9

7) Oneri diversi di
gestione 8.128 44.886 7) Rimanenze finali 2.428 0

8) Rimanenze iniziali 0 0

Totale costi e oneri da
attività diverse 96.889 251.797

Totale ricavi, rendite e
proventi da attività
diverse

65.894 37.084

Avanzo/disavanzo attività
diverse (+/-) (30.995) (214.713)

C) Costi e oneri da attività
di raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi
abituali 0 0 1) Proventi da raccolte

fondi abituali 0 0

2) Oneri per raccolte fondi
occasionali 0 9.802 2) Proventi da raccolte

fondi occasionali 0 16.000

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0

Totale costi e oneri da
attività di raccolta fondi 0 9.802

Totale ricavi, rendite e
proventi da attività di
raccolta fondi

0 16.000

Avanzo/disavanzo attività
di raccolta fondi (+/-) 0 6.198

D) Costi e oneri da attività
finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e
proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 626 46

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti
finanziari 1.366 0

3) Da patrimonio edilizio 2.777 2.777 3) Da patrimonio edilizio 0 0
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4) Da altri beni
patrimoniali 0 0 4) Da altri beni

patrimoniali 0 0

5) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0

6) Altri oneri 0 1 5) Altri proventi 0 0
 Totale costi e oneri da
attività finanziarie e
patrimoniali

2.777 2.778
Totale ricavi, rendite e
proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1.992 46

Avanzo/disavanzo attività
finanziarie e patrimoniali
(+/-)

(785) (2.732)

E) Costi e oneri di
supporto generale

E) Proventi di supporto
generale

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo e
di merci

0 0 1) Proventi da distacco
del personale 0 0

2) Servizi 13.402 13.622 2) Altri proventi di
supporto generale 16.338 30.774

3) Godimento beni terzi 1.800 1.801
4) Personale 0 0
5) Ammortamenti 0 0
5bis) Svalutazioni delle
immobilizzazioni materiali
ed immateriali

0 0

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0

7) Altri oneri 217 68
8) Accantonamento a
riserva vincolata per
decisione degli organi
istituzionali

0 0

9) Utilizzo riserva
vincolata per decisione
degli organi istituzionali

0 0

Totale costi e oneri di
supporto generale 15.419 15.491 Totale proventi di

supporto generale 16.338 30.774

Totale oneri e costi 522.439 536.309 Totale proventi e ricavi 836.118 615.382
Avanzo/disavanzo
d’esercizio prima delle
imposte (+/-)

313.679 79.073

Imposte 0 0
Avanzo/disavanzo
d’esercizio (+/-) 313.679 79.073

COSTI FIGURATIVI Periodo
corrente

Periodo
precedente PROVENTI FIGURATIVI Periodo

corrente
Periodo

precedente
1) Da attività di interesse
generale 0 0 1) Da attività di interesse

generale 0 0

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0
Totale costi figurativi 0 0 Totale proventi figurativi 0 0
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto Esercizio
Corrente

Esercizio
Precedente

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)
Avanzo/(disavanzo) d'esercizio 313.679 79.073
Imposte sul reddito 0 0
Interessi passivi/(attivi) 785 2.732
(Dividendi) 0 0
(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0
1. Avanzo/(disavanzo) d'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e
plus/minusvalenze da cessione 314.464 81.805

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale
circolante netto
Accantonamenti ai fondi 7.331 8.816
Ammortamenti delle immobilizzazioni 99.057 87.568
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0
Altre rettifiche in aumento per elementi non monetari 0 50.000
(Altre rettifiche in diminuzione per elementi non monetari) 0 0
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel
capitale circolante netto 106.388 146.384

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 420.852 228.189
Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/(Incremento) delle rimanenze (3.944) 0
Decremento/(Incremento) dei crediti verso utenti e clienti, associati e fondatori, enti
pubblici, soggetti privati, enti della stessa rete associativa, enti del Terzo settore, da 5
per mille

5.873 (1.030)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori, enti della stessa rete associativa,
erogazioni liberali condizionate (6.358) 24.610

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi 1.709 2.007
Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi (16.251) (56.338)
Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto 2.274 0
Totale variazioni del capitale circolante netto (16.697) (30.751)
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 404.155 197.438
Altre rettifiche
Interessi incassati/(pagati) (785) (2.732)
(Imposte sul reddito pagate) 0 0
Dividendi incassati 0 0
(Utilizzo dei fondi) 0 (1.572)
Altri incassi/(pagamenti) 0 0
Totale altre rettifiche (785) (4.304)
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 403.370 193.134
B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' D'INVESTIMENTO
Immobilizzazioni materiali
(Investimenti) (36.106) (126.587)
Disinvestimenti 0 0
Immobilizzazioni immateriali
(Investimenti) (81.531) (64.130)
Disinvestimenti 0 0
Immobilizzazioni finanziarie
(Investimenti) (249.990) 0
Disinvestimenti 0 0
Attività finanziarie non immobilizzate
(Investimenti) 0 0
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Disinvestimenti 0 0
(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0
Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0
Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) (367.627) (190.717)
C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO
Mezzi di terzi
Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0 0
Accensione finanziamenti 0 0
(Rimborso finanziamenti) 0 0
Mezzi propri
Incremento Patrimonio netto a pagamento 0 0
(Decremento Patrimonio netto a pagamento) 0 0
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 0 0
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 35.743 2.417
Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0
Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio
Depositi bancari e postali 91.241 89.486
Assegni 0 0
Denaro e valori in cassa 800 138
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 92.041 89.624
Di cui non liberamente utilizzabili 0 0
Disponibilità liquide a fine esercizio
Depositi bancari e postali 124.099 91.241
Assegni 0 0
Denaro e valori in cassa 3.685 800
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 127.784 92.041
Di cui non liberamente utilizzabili 0 0

Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2025

PREMESSA
Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025 di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

del 5 marzo 2020.

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili

nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

degli Enti del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste

dal principio contabile OIC 35.

PARTE GENERALE
Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e
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delle attività dal medesimo svolte.

Informazioni generali sull’Ente
FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA è una fondazione costituita in data 9 ottobre 2019 presso lo

Studio del Notaio Dott. Giancarlo Camardella di Sirmione (BS). 

La costituzione è avvenuta successivamente all'entrata in vigore della Riforma del Terzo Settore ma prima dell'istituzione

del RUNTS. L'iscrizione a quest'ultimo è avvenuta in data 24/08/2022 con il numero 26960.

FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA ha la propria sede operativa presso la Biblioteca Capitolare di

Verona, il Consiglio di Amministrazione è composto da sei membri, il Presidente resta i carica a tempo indeterminato e

decade con la cessazione della carica da Prefetto della Biblioteca Capitolare, mentre gli altri consiglieri hanno un incarico

di durata triennale. L'organo di controllo è un revisore legale dei conti con un incarico triennale.

FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA è dotata di personalità giuridica.

Missione perseguita e attività di interesse generale
FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale. In particolare si prefigge di esercitare in via esclusiva o principale le attività aventi ad

oggetto la salvaguardia, custodia, conservazione, valorizzazione e fruizione della Biblioteca Capitolare di Verona e del

Museo Canonicale siti in Verona - Piazza Duomo 13.

Come previsto dallo Statuto sociale, per il perseguimento delle sue finalità FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI

VERONA svolge le seguenti attività di interesse generale ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017:

- Interventi di tutela del patrimonio culturale e del paesaggio (lett. f);

- Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,

di promozione e diffusione della cultura e della pratica di volontariato (lett. i).

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato
FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA è iscritta nella sezione Altri Enti del Terzo Settore del RUNTS

presso l’Ufficio regionale del Veneto.

Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 117/2017 il RUNTS si compone delle seguenti sezioni:

a) Organizzazioni di volontariato;

b) Associazioni di promozione sociale;

c) Enti filantropici;

d) Imprese sociali, incluse le cooperative sociali;

e) Reti associative;

f) Società di mutuo soccorso;
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g) Altri enti del Terzo Settore.

FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA attualmente è qualificabile come ente non commerciale che

svolge prevalentemente attività istituzionale e, pertanto, adotta il regime fiscale di cui alla normativa TUIR in quanto

compatibile.

Sedi ed attività svolte
FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA ha sede legale in Verona e non ha altre sedi operative.

Si forniscono di seguito le indicazioni sui principali ambiti di attività svolti in relazione all’oggetto sociale, nonché la

descrizione dei principali progetti attuati nel corso del 2025:

- Passeggiate con il Prefetto

- Visite guidate alla Capitolare

- 5 esposizioni tematiche di alto profilo (da Aldo Manuzio alla cartografia storica, fino al tema dei pellegrinaggi)

- Rassegna di eventi "Incontro con il gusto" e "Incontro con il senso"

- Corsi di calligrafia

- Giornate di valorizzazione del patrimonio culturale ecclesiastico

- Attività didattica per tutti i cicli di scuole dalla primaria alla secondaria di secondo grado con sperimentazione di una

nuova formula di didattica e laboratori

Nell’ambito dell'attività di conservazione e ricerca, sono attivi i seguenti progetti:

• Catalogazione: inserimento di almeno 300 record in CEIBib;

• Biblioteca corrente: implementazione titoli per studio e ricerca;

• Ricerca: proseguimento delle indagini multispettrali sui palinsesti e nuove prospettive di ricerca con università e centri di

ricerca, tramite convenioni e nuovi progetti di ricerca;

• Networking e accademico e scolastico: formalizzazione di nuove convenzioni o già attive per tirocini universitari e

PCTO.

Nel 2025 sono stati completati gli interventi strutturali che hanno trasformato l'accoglienza: grazie al sostegno di un

donatore privato statunitense, tramite la piattaforma Myriad USA, la sala Lungadige è stata dotata di nuove vetrine che

ampliano lo spazio espositivo di libri e oggetti. L'installazione dei sistemi digitali (Rotary Distretto 2060 e CEI) ha

modernizzato la comunicazione interna: i monitor in biglietteria gestiscono i flussi di informazione in tempo reale, mentre il

video emozionale sullo scalone ha elevato il valore percepito dell'esperienza museale sin dall'ingresso e dalla piazza.

Altre informazioni
A completamento dell’informativa già fornita, si evidenzia che nel corso del 2025 FONDAZIONE BIBLIOTECA

CAPITOLARE DI VERONA ha potenziato le seguenti aree: 

Didattica, Università e Ricerca
• Innovazione didattica: inserito un nuovo laboratorio didattico Nero come l’inchiostro, che ha riscosso un successo

immediato; inoltre con l'inizio dell'a.s. 2025/2026 è stato portato il prezzo dei laboratori da € 2 a € 3. Tale aumento non ha
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creato nessun problema ma è stato accettato per la qualità del servizio e dei materiali che gli studenti utilizzano e portano

a casa a conclusione del percorso;

• Tirocini e PCTO: sono state regolarizzate le convenzioni con le Università di Venezia, Bologna, Padova e Verona,

ospitando 5 tirocinanti e 3 studenti PCTO, trasformando la FBC in un centro di formazione attiva;

• Video didattico: Fondazione Cariverona ha concesso un contributo per la realizzazione di un video didattico sui

palinsesti da distribuire a tutte le scuole del territorio veronese nell'a.s. 2026/2027;

• Ricerca internazionale: la prosecuzione del progetto con UCLA conferma la Capitolare tra i principali centri mondiali

per lo studio delle tecniche di imaging sui testi antichi e l'ampliamento delle stesse ricerche è proseguito con altre

università e centri di ricerca quali il Centre for the Study of Manuscript Cultures dell'Università di Amburgo e la School of

Business della Seton Hall University di New York.

Performance economica e visibilità
• Corporate: il settore affitto spazi ha registrato una crescita eccezionale, passando dai 18 eventi del 2024 ai 27 eventi del

2025, con un incremento diretto del fatturato extra-biglietteria;

• Retail: l'apertura del Bookshop a maggio 2025 ha introdotto una nuova linea di ricavi e ha migliorato la brand identity

della Fondazione attraverso il merchandising dedicato;

• Media: l'inserimento su Ads of the World e la visibilità ottenuta tramite la fiction Costanza hanno dato alla FBC una

risonanza nazionale e internazionale senza precedenti;

• Giornate della didattica: partecipazione attiva alle giornate promosse dal Comune di Verona;

• Guide turistiche: organizzati 3 open days di formazione per le guide turistiche della città e provincia per promuovere

collaborazioni e interazioni in modo da ampliare il bacino di visitatori;

• Per l’assistenza e la sorveglianza dei visitatori negli spazi museali è continuato il progetto di volontariato iniziato nel

2023;

• Prestiti per mostre: mostra “Boccaccio Politico” (6 novembre 2025 – 6 gennaio 2026) Firenze, Museo di Palazzo

Vecchio.

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO

INTRODUZIONE
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla

relazione di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020.

Non si è ritenuto necessario suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole

dell’alfabeto, in quanto non necessario ai fini della chiarezza del bilancio.

Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché i

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari.

Principi di redazione
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Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto

a:

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

 rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto;

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite,

proventi o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017;

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio;

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio;

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

a) prudenza;

b) prospettiva della continuità aziendale;

c) rappresentazione sostanziale;

d) competenza;

e) costanza nei criteri di valutazione;

f) rilevanza;

g) comparabilità.

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla

produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito budget (o di un bilancio previsionale)

che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse

sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte.

Il bilancio è redatto in unità di euro.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma

del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

Correzione di errori rilevanti
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Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.

Problematiche di comparabilità e di adattamento
Si precisa che, ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di

comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale dell’Ente.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del

precedente esercizio.

Transazioni non sinallagmatiche
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value

alla data di acquisizione.

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale,

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata.

Quote associative o apporti ancora dovuti

Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita al:

a. patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’Ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla dotazione iniziale

dell’Ente;

b. rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione interna,

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione

alla residua possibilità di utilizzazione del bene.

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti le fasi di avvio o di

accrescimento dell’attività dell’Ente e sono ammortizzati in cinque anni.

I costi relativi al marchio "la Capitolare" sono ammortizzati in 18 anni.

I costi di ammodernamento dell'immobile del Capitolo Canonicale della Cattedrale di Verona sono ammortizzati in base

alla durata residua del contratto di comodato stipulato in data 30 aprile 2020 e della durata di quindici anni, prorogabile su

accordo delle parti. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni immateriali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono iscritti in tale

voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al verificarsi di tali condizioni, i
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corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali.

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo costo da

ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le

ragioni della rettifica effettuata.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni

acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione rettificato dai relativi fondi di

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione

interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino

al momento nel quale il bene può essere utilizzato.

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali,

nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manutenzioni

straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di

un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita utile.

Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della residua vita

utile.

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con quanto disposto

dall’OIC 16 ai par.45 e 46, si è proceduto alla determinazione dei valori dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa

durata della loro vita utile.

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 35, sono state iscritte al

fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile, in base ai criteri di contabilizzazione indicati

nel paragrafo relativo alle erogazioni liberali ricevute.

I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le previsioni

relative alle erogazioni liberali.

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio

sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui utilità

non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte.

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso.

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà

aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni previste

dall’OIC 16 par.61.

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di

utilizzazione.

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16 par.80 non

sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore recuperabile.
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Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni materiali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono iscritti in tale

voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al verificarsi di tali condizioni, i

corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle immobilizzazioni materiali.

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Impianti e macchinari: 15%-25%

Altri beni:

- mobili e arredi: 15%

- macchine ufficio elettroniche: 20%

Il costo non è stato rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria.

Nell’esercizio sono stati modificati i criteri di ammortamento e/o i coefficienti applicati.

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio

Nel corso dell'esercizio non sono stati percepiti nuovi contributi in conto impianti.

Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto

esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce

più appropriata.

Operazioni di locazione finanziaria
Nel corso dell'eserizio non sono state poste in essere operazioni di locazione finanziaria.

Partecipazioni
Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione.

Nel corso dell'esercizio la Fondazione non ha acquisito partecipazioni in altri enti.

Titoli di debito
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero

nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione.

Titoli immobilizzati

I titoli di debito immobilizzati, quotati e non quotati, sono stati valutati titolo per titolo, attribuendo a ciascun titolo il costo

specificamente sostenuto.

Rimanenze
Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e

sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei

costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato.
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I beni fungibili sono stati valutati applicando il metodo del Costo specifico.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della

realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui,

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito.

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo

ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423

comma 4 del Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi).

Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso d'interesse desumibile

dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei

crediti scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato.

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di presumibile realizzo.

Crediti tributari 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di realizzo

tramite rimborso o in compensazione.

Crediti da 5 per mille

La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiari,

delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito

dell’Agenzia delle Entrate.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi /

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura

dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in

funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate,

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche

dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui
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tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.

Patrimonio netto

Fondo di dotazione dell’ente

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione.

Patrimonio vincolato

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi

istituzionali o da terzi donatori.

Patrimonio libero

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo

probabile.

Non è stato rilevato alcun accantonamento nel corso dell'esercizio 2025.

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le indennità una

tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al momento della

cessazione del rapporto.

Non è stato rilevato alcun accantonamento nel corso dell'esercizio 2025.

Fondi per imposte, anche differite

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le passività per

imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno.

Non è stato rilevato alcun accantonamento nel corso dell'esercizio 2025.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le

anticipazioni corrisposte.

Debiti
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I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato,

ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati

attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente

diverso dal tasso di interesse di mercato

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei debiti

scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato.

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria.

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli

relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al momento in

cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte.

Debiti per erogazioni liberali condizionate

Tale voce accoglie i debiti contratti a fronte di erogazioni liberali che possono essere considerate come acquisite in via

definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini

dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la

restituzione dell’attività donata. La Fondazione non ha contratto questo tipo di debiti.

Debiti tributari

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e

crediti d’imposta.

Valori in valuta
Non sono state rilevate attività e passività monetarie e di natura non monetaria in valuta. 

Oneri e costi, proventi e ricavi

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Le transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori

I proventi da quote associative e apporti dei fondatori sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono

ricevuti o dovuti.

Proventi del 5 per mille

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le
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previsioni relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per

mille” del rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale.

Erogazioni liberali

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti:

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto;

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione).

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile.

Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo

amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o

permanente. 

Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del

Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali

vincolate da terzi è rilasciata in contropartita all’apposita voce del rendiconto gestionale, in proporzione all’esaurirsi del

vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente.

Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi

istituzionali dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per

decisione degli organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8)

“Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese.

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta

proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente.

Le erogazioni liberali condizionate sono liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento

futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo

libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. I debiti per erogazioni condizionate sono debiti contratti a fronte di erogazioni

liberali che possono essere considerate come acquisite in via definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o

al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non

verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata.  Le erogazioni liberali condizionate sono

rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “Debiti per le

erogazioni liberali condizionate”. Successivamente, il debito per erogazioni liberali condizionate viene rilasciato in

contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.

Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita

alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad esercizi

futuri è rilevata nei risconti passivi.

Criteri di valutazione applicati
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale dell’Ente.
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I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del

precedente esercizio.

Transazioni non sinallagmatiche
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value

alla data di acquisizione.

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale,

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata.

Quote associative o apporti ancora dovuti

Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita al:

a. patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’Ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla dotazione iniziale

dell’Ente;

b. rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi.

Altre informazioni
Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto

delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

STATO PATRIMONIALE

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.

ATTIVO

A) Quote associative o apporti ancora dovuti
L'ammontare dei crediti vantati verso gli associati o i soci fondatori per i versamenti derivanti da quote associative o

apporti ancora dovuti alla data di chiusura dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).

B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 478.206 (€ 447.662 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Costi di
impianto e di

Concessioni,
licenze, marchi e

Immobilizzazio
ni immateriali

in corso e

Altre
immobilizzazioni

Totale immobilizzazioni
immateriali
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ampliamento diritti simili acconti immateriali
Valore di inizio esercizio
Costo 6.489 1.781 0 586.929 595.199
Contributi ricevuti 0 0 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0 0 0
Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 5.191 198 0 142.148 147.537

Svalutazioni 0 0 0 0 0
Valore di bilancio 1.298 1.583 0 444.781 447.662
Variazioni nell'esercizio
Incrementi per
acquisizioni 0 0 0 0 0

Contributi ricevuti 0 0 0 0 0
Riclassifiche (del valore
di bilancio) 0 0 0 0 0

Decrementi per
alienazioni e dismissioni
(del valore di bilancio)

0 0 0 0 0

Rivalutazioni effettuate
nell'esercizio 0 0 0 0 0

Ammortamento
dell'esercizio 0 20 0 50.967 50.987

Svalutazioni effettuate
nell'esercizio 0 0 0 0 0

Altre variazioni (1.298) (79) 81.531 1.377 81.531
Totale variazioni (1.298) (99) 81.531 (49.590) 30.544
Valore di fine esercizio
Costo 6.489 1.781 81.531 586.929 676.730
Contributi ricevuti 0 0 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0 0 0
Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 6.489 297 0 191.738 198.524

Svalutazioni 0 0 0 0 0
Valore di bilancio 0 1.484 81.531 395.191 478.206

Si evidenzia che nel caso di ricezione di contributi contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione (metodo

diretto), nel sopra riportato prospetto le relative voci sono indicate al lordo del contributo, con indicazione separata del

contributo ricevuto.

Oneri finanziari capitalizzati tra le immobilizzazioni immateriali

Non sono stati capitalizzati oneri finanziari tra le immobilizzazioni

Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo”

In relazione a quanto disposto al punto 5), mod. C del DM 05/03/2020, viene esposta nei seguenti prospetti la

composizione dei costi di impianto e ampliamento e dei costi di sviluppo.

Composizione dei costi di impianto e ampliamento:

Descrizione
Valore di inizio

esercizio
Incrementi

dell'esercizio
Ammortamenti
dell'esercizio

Altri
decrementi

Totale
variazioni

Valore di fine
esercizio

Atto notaio 1.298 0 0 0 0 1.298
Totale 1.298 0 0 0 0 1.298

I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati in cinque anni.
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Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 181.463 (€ 183.909 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Impianti e
macchinari Attrezzature

Altre
immobilizzazioni

materiali

Totale
Immobilizzazioni

materiali
Valore di inizio
esercizio
Costo 80.966 1.340 229.123 311.429
Contributi ricevuti 0 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0 0
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

28.387 101 49.032 77.520

Svalutazioni 0 0 50.000 50.000
Valore di bilancio 52.579 1.239 130.091 183.909
Variazioni
nell'esercizio
Incrementi per
acquisizioni 0 0 0 0

Contributi ricevuti 0 0 0 0
Riclassifiche (del
valore di bilancio) 0 0 0 0

Decrementi per
alienazioni e
dismissioni (del
valore di bilancio)

0 0 0 0

Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0 0

Ammortamento
dell'esercizio 3.569 93 44.409 48.071

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0 0

Altre variazioni 2.379 1.756 41.490 45.625
Totale variazioni (1.190) 1.663 (2.919) (2.446)
Valore di fine
esercizio
Costo 97.620 3.470 255.964 357.054
Contributi ricevuti 0 0 0 0
Rivalutazioni 0 0 0 0
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

46.231 568 78.792 125.591

Svalutazioni 0 0 50.000 50.000
Valore di bilancio 51.389 2.902 127.172 181.463

Si evidenzia che nel caso di ricezione di contributi contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione (metodo

diretto), nel sopra riportato prospetto le relative voci sono indicate al lordo del contributo, con indicazione separata del

contributo ricevuto.

Beni acquisiti a titolo gratuito e a titolo di permuta

Si precisa che nel corso dell'esercizio 2024 sono state acquisite immobilizzazioni materiali a titolo gratuito per Euro

50.000. Si tratta di un'opera d'arte dell'artista Andreas Senoner intitolata Fragment.
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Inoltre, sono state ricevute donazioni senza specifico vincolo di destinazione destinate volontariamente agli allestimenti

spazi museali e al percorso multimediale. Ne consegue che tali investimenti vengono spesati con le quote di

ammortamento prestabilite con conseguente avanzo economico nel presente esercizio.

C) ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti
I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 17.790 (€ 21.148 nel precedente esercizio).

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata:

Crediti verso
utenti e clienti

iscritti nell'attivo
circolante

Crediti verso
enti del Terzo
settore iscritti

nell'attivo
circolante

Crediti tributari
iscritti nell'attivo

circolante

Imposte
anticipate

iscritte
nell'attivo
circolante

Crediti verso
altri iscritti
nell'attivo
circolante

Totale crediti
iscritti nell'attivo

circolante

Quota scadente entro l'esercizio 11.948 606 1.810 3.366 17.730
Quota scadente oltre l'esercizio 0 0 0 60 60
Di cui di durata residua superiore
a cinque anni 0 0 0 0 0

Attività finanziarie
Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio).

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 127.784 (€ 92.041 nel precedente esercizio).

RATEI E RISCONTI ATTIVI
I ratei e risconti attivi sono pari a € 30.163 (€ 31.872 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Movimenti dei ratei e risconti attivi:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei attivi 0 200 200
Risconti attivi 31.872 (1.909) 29.963
Totale ratei e risconti attivi 31.872 (1.709) 30.163

A complemento delle informazioni fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale si specifica che non sono state rilevate

‘Svalutazioni per perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali’.

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 819.588 (€ 505.910 nel precedente esercizio).

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che
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compongono il Patrimonio Netto:
Valore di inizio

esercizio Altre variazioni Incrementi Decrementi
Avanzo/disavanz

o d'esercizio
Valore di fine

esercizio
Fondo di dotazione dell'ente 60.000 0 0 60.000
Patrimonio vincolato - Riserve
statutarie 0 0 0 0

Patrimonio vincolato - Riserve
vincolate per decisione degli
organi istituzionali

0 0 0 0

Patrimonio vincolato - Riserve
vincolate destinate da terzi 0 0 0 0

Totale patrimonio vincolato 0 0 0 0
Patrimonio libero - Riserve di utili
o avanzi di gestione 366.836 79.074 0 445.910

Patrimonio libero - Altre riserve 1 0 2 (1)
Totale patrimonio libero 366.837 79.074 2 445.909
Avanzo/disavanzo d'esercizio 79.073 0 79.073 313.679 313.679
Totale Patrimonio netto 505.910 79.074 79.075 313.679 819.588

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto
Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del

patrimonio netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli

eventualmente posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto

sottostante:

Importo Origine/natura
Possibilità di
utilizzazione

Quota
disponibile

Fondo di dotazione dell'ente 60.000 CAPITALE A 0
Patrimonio vincolato
Riserve statutarie 0 0
Riserve vincolate per decisione
degli organi istituzionali 0 0

Riserve vincolate destinate da
terzi 0 0

Totale patrimonio vincolato 0 0
Patrimonio libero
Riserve di utili o avanzi di
gestione 445.910 UTILI A 445.910

Altre riserve (1) 0
Totale patrimonio libero 445.909 445.910
Totale 505.909 445.910
Legenda: A = vincolo generico a favore di attività istituzionali; 

B = vincolo specifico del donatore o dell'organo vincolante

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori

informazioni.

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

La composizione delle riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali è la seguente:

 per erogazioni liberali € 0 ;

 per lasciti € 0 ;

 per accantonamento del 5 per mille € 0 ;

 altre riserve vincolate € 0 .

Riserve vincolate destinate da terzi
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La composizione delle riserve vincolate destinate da terzi è la seguente:

 per erogazioni liberali € 0 ;

 per lasciti € 0 ;

 per contributi pubblici in conto impianti € 0 ;

 altre riserve vincolate € 0 .

Altre riserve

La composizione delle altre riserve del Patrimonio libero è la seguente:

 riserve di rivalutazione € 0 ;

 riserve da donazioni immobilizzazioni € 0 ;

 altre riserve € -1 .

TFR
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 26.994 (€ 20.201 nel

precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Trattamento di fine
rapporto di lavoro

subordinato
Valore di inizio esercizio 20.201
Variazioni nell'esercizio
Accantonamento nell'esercizio 7.331
Utilizzo nell'esercizio 538
Totale variazioni 6.793
Valore di fine esercizio 26.994

DEBITI
I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 79.223 (€ 70.803 nel precedente esercizio).

Debiti - Distinzione per scadenza
La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati:

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata superiore
a 5 anni

Debiti verso banche 1 0 0
Acconti 480 0 0
Debiti verso fornitori 25.565 0 0
Debiti tributari 5.772 0 0
Debiti verso istituti di
previdenza e di sicurezza
sociale

6.679 0 0

Debiti verso dipendenti e
collaboratori 40.726 0 0

Totale debiti 79.223 0 0

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
Di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, con specifica indicazione della
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natura delle garanzie, ai sensi del punto 6), mod. C del DM 05/03/2020:

Debiti per erogazioni liberali condizionate
Non sono stati contratti debiti per erogazioni liberali condizionate.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 163.467 (€ 179.718 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio
Valore di fine

esercizio
Ratei passivi 0 87 87
Risconti passivi 179.718 (16.338) 163.380
Totale ratei e risconti passivi 179.718 (16.251) 163.467

La voce è costituita dal risconto del Bonus Facciate ottenuto nel 2021.

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE
Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate.

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale
Ai fini della classificazione degli oneri e dei proventi nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale, sono stati

adottati i seguenti criteri:

A) Componenti da attività di interesse generale
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni,

per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal

fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.

Costi e oneri da attività di interesse generale

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 407.354 (€

256.441 nel precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si precisa che sono costituiti principalmente da consulenze museali e di comunicazione,

oltre a spese per la gestione delle visite al museo aperte al pubblico.

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per

complessivi € 751.894 (€ 531.478 nel precedente esercizio) e sono costituiti da erogazioni liberali, contributi in conto

esercizio e ricavi dell'attività museale.
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Con riferimento ai proventi derivanti da contratti con enti pubblici, pari a complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), si

evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi con enti di natura pubblica aventi carattere

sinallagmatico, con previsione di un corrispettivo a fronte di beni forniti o di servizi resi, rientranti comunque tra le attività di

interesse generale.

Con riferimento ai contributi da enti pubblici, pari a complessivi € 38.529 (€ 46.578 nel precedente esercizio), si evidenzia

che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura pubblica non

aventi carattere sinallagmatico.

Per quanto riguarda i proventi del 5 per mille, pari a complessivi € 5.396 (€ 17.515 nel precedente esercizio), si evidenzia

che la Fondazione stata iscritta nell'apposito elenco nel corso del 2022.

B) Componenti da attività diverse
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse

di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, secondarie e

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con

modalità non commerciali o commerciali.

Costi e oneri da attività diverse

I costi e gli oneri da attività diverse sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 96.889 (€ 251.797 nel

precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si precisa che comprendono una parte dei costi per le utenze, i servizi amministrativi, una

parte degli stipendi del personale e degli ammortamenti delle immobilizzazioni, nonchè i costi per gli acquisti di libri

destinati alla rivendita.

Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività diverse sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 65.894

(€ 37.084 nel precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si evidenzia che comprendono principalmente i ricavi da affitto delle sale conferenze. 

Con riferimento ai proventi derivanti da contratti con enti pubblici, pari a complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), si

evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi con enti di natura pubblica aventi carattere

sinallagmatico, con previsione di un corrispettivo a fronte di beni forniti o di servizi resi, rientranti comunque tra le attività di

interesse generale.

Con riferimento ai contributi da enti pubblici, pari a complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), si evidenzia che sono

iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura pubblica non aventi

carattere sinallagmatico.

C) Componenti da attività di raccolta fondi
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Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di

raccolte fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive

modificazioni ed integrazioni, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta di

lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva.

Costi e oneri da attività di raccolta fondi

I costi e gli oneri da attività di raccolta fondi sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 9.802 nel

precedente esercizio).

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di raccolta fondi sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi

€ 0 (€ 16.000 nel precedente esercizio).

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta

finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione

del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto

Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse

generale, i componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale.

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali

I costi e gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 2.777 (€

2.778 nel precedente esercizio).

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per

complessivi € 1.992 (€ 46 nel precedente esercizio).

E) Componenti di supporto generale
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito non rientranti nelle precedenti aree, inerenti

all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne

determina il divenire.

Costi e oneri da attività di supporto generale

I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 15.419 (€ 15.491

nel precedente esercizio).

Ricavi, rendite e proventi da attività di supporto generale

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per

complessivi € 16.338 (€ 30.774 nel precedente esercizio).

In merito alla loro composizione si precisa che si tratta di contributo in conto impianti di competenza dell'esercizio.
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Imposte sul reddito d’esercizio
Sono state rilevate IRES ed IRAP di competenza dell'esercizio rispettivamente pari a Euro 807 ed Euro 1.029.

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali
Conformemente alle previsioni di cui al punto 11), mod. C del DM 05/03/2020, si precisa che non sono stati rilevati

elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali nel corso dell'esercizio.

ALTRE INFORMAZIONI
Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche
Si precisa che nel corso dell'esercizio non sono stati assunti impegni di spesa o di reinvestimento di fondi e non sono stati

ricevuti ai contributi con finalità specifiche, ai sensi del punto 9), mod. C del DM 05/03/2020.

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute
Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 324.588 (€ 160.800 nel precedente esercizio), si evidenzia nel

prospetto sottostante la natura delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C

del DM 05/03/2020:

Natura dell'erogazione
liberale Importo

CAPITOLO CANONICALE DELLA
CATTEDRALE DI VERONA DENARO 303.500

FONDAZIONE MITICORO DENARO 5.000
FASANI BRUNO DENARO 1.300
TURCO ALBERTO DENARO 10.000
PITTROF SABINE DENARO 1.470
BOSCAINI - PENNACCHIONI DENARO 800
EROGAZIONI DA PRIVATI VARI DENARO 2.418
HOTEL FIERA SRL BENE 100
Totale 324.588

Si evidenzia che nel corrente esercizio sono state rilasciate per € 0 erogazioni liberali vincolate ricevute in esercizi

precedenti, proporzionalmente all’esaurirsi del relativo vincolo.

Si evidenzia, inoltre, che nel corrente esercizio sono state rilasciate per € 0 erogazioni liberali condizionate ricevute in

esercizi precedenti, proporzionalmente al venir meno della condizione.

Numero di dipendenti e volontari
Si riportano di seguito le informazioni concernenti il personale, conformemente alle previsioni di cui al punto 13), mod. C

del DM 05/03/2020:

Numero medio dei 
dipendenti Numero dei volontari

Impiegati 3
Altri dipendenti 2
Totale 5
Volontari 7
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Si precisa che l'impiego dei volontari consiste principalmente nell'assistenza ai visitatori e sorveglianza degli spazi durante

gli orari di apertura al pubblico. 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale
Vengono di seguito riportate le informazioni relative ai compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al

soggetto incaricato della revisione legale, conformemente alle previsioni di cui al punto 14), mod. C del DM 05/03/2020; gli

importi sono indicati complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate:

Soggetto incaricato della
revisione legale

Compensi 3.640

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni

destinati ad uno specifico affare
Conformemente alle previsioni di cui al punto 15), mod. C del DM 05/03/2020, si precisa che non risultano patrimoni

destinati ad uno specifico affare.

Operazioni realizzate con parti correlate
Le operazioni realizzate con parti correlate sono state effettuate a valori di mercato e , conformemente alle previsioni di

cui al punto 16), mod. C del DM 05/03/2020, si precisa che per “parti correlate” si intende:

a) ogni persona o Ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto che

detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario agli

amministratori per assumere decisioni;

b) ogni amministratore dell’Ente;

c) ogni società o Ente che sia controllato dall’Ente stesso (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di

controllo si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del Codice Civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a

quanto detto al punto precedente;

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche;

e) ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata dell’Ente.

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo
Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone il riporto a nuovo dell’avanzo

d’esercizio pari ad € 313.679.

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
La presente informativa  non contiene valori significativi.

Descrizione dell’attività di raccolta fondi
Al fine di finanziare l’attività di interesse generale, nel corso dell’esercizio in esame FONDAZIONE BIBLIOTECA

CAPITOLARE DI VERONA ha posto in essere attività di raccolta fondi volte a sollecitare lasciti, donazioni e contributi di
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natura non corrispettiva. 

Sono state, in particolare, svolte attività di fundraising in forma occasionale/organizzata e continuativa, mediante

sollecitazione al pubblico, anche attraverso la cessione e/o l’erogazione di beni o servizi di modico valore. A tal fine sono

state impiegate sia risorse proprie che di terzi, inclusi volontari e dipendenti. 

Tutte le attività di raccolta fondi sono state svolte nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti

con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle linee guida adottate con il DM 09/06/2022 n.107 del Ministero del

Lavoro e delle politiche sociali, e di tali attività si dà atto nella presente relazione, in conformità alle previsioni di cui al

punto 24), mod. C del DM 05/03/2020. 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE
llustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione
Il 2025 è stato un anno di importante crescita dell'attività della Fondazione. In particolare, si evidenziano:

1. il superamento del target relativo a tutte le voci di bigliettazione stabliti ad inizio anno;

2. l'incremento del 30% dell'utenza in sala studio, segno di un'efficienza operativa del servizio di reference e il

consolidamento dell'eccellenza scientifica;

3. il successo di vincita di diversi bandi, quali Mic e Regione del Veneto, e l'attività di fundraising che si sta ampliando,

hanno garantito risorse extra-budget per la catalogazione, conservazione e valorizzazione del patrimonio;

4. l'ottimizzazione dei processi di accoglienza e l'attivazione del nuovo canale di vendita (bookshop);

5. l'incremento della produttività in termini di eventi gestiti.

La Fondazione nel corso dell'esercizio ha ricevuto erogazioni liberali a titolo di entrate gestionali destinate alla

realizzazione dei vari progetti attuati per le finalità dell'ente.

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, è stato predisposto il

seguente prospetto di sintesi economica:

Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente %
Proventi e ricavi
Da attività di interesse generale 751.894 89,93% 531.478 86,37%
Da attività diverse 65.894 7,88% 37.084 6,03%
Da attività di raccolta fondi 0 0,00% 16.000 2,60%
Da attività finanziarie e patrimoniali 1.992 0,24% 46 0,01%
Proventi di supporto generale 16.338 1,95% 30.774 5,00%
Totale proventi 836.118 100,00% 615.382 100,00%
Oneri e costi
Da attività di interesse generale 407.354 77,97% 256.441 47,82%
Da attività diverse 96.889 18,55% 251.797 46,95%
Da attività di raccolta fondi 0 0,00% 9.802 1,83%
Da attività finanziarie e patrimoniali 2.777 0,53% 2.778 0,52%
Oneri di supporto generale 15.419 2,95% 15.491 2,89%
Totale oneri e costi 522.439 100,00% 536.309 100,00%
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima
delle imposte 313.679 79.073

Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui l’Ente è esposto

L’Ente ha strutturato un adeguato processo di identificazione, monitoraggio e gestione dei principali rischi che potrebbero

compromettere il raggiungimento degli obiettivi sociali.
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Conformemente alle previsioni di cui al punto 18), mod. C del DM 05/03/2020, qui di seguito sono indicati i principali rischi

cui l’Ente è esposto.

Rischio paese

L’Ente non opera in aree geografiche che potrebbero far insorgere rischi di natura macro-economica, di mercato, sociale il

cui verificarsi potrebbero determinare un effetto negativo nell’area reddituale, finanziaria e patrimoniale.

Rischio di credito

Il rischio dei crediti rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni

assunte dalle controparti ed è sostanzialmente inesistente.

Rischi finanziari

Gli strumenti finanziari utilizzati sono rappresentati da liquidità, attività e passività finanziarie.

Nel corso dell’esercizio non sono stati utilizzati altri strumenti finanziari.

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che risorse finanziarie disponibili non siano sufficienti a soddisfare, nei termini e

nelle scadenze stabilite, gli impegni derivanti dalle passività finanziarie. La Fondazione opera con capitale proprio o con

erogazioni ricevute da terzi sostenitori. Ad oggi, in caso di necessità, i fondatori hanno erogato risorse per far fronte agli

impegni.

Rischio di tasso d’interesse

I rischi di tasso d’interesse sono principalmente riferiti al rischio di oscillazione del tasso d’interesse dell’indebitamento

finanziario a medio-lungo termine, quindi alla misura degli oneri finanziari relativi. Nel corso dell'esercizio la Fondazione

non ha fatto ricorso a capitale di debito.

Rischio di cambio

L’esposizione al rischio di cambio è limitata, non essendovi esposizioni di rilevo in valuta estera.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e

finanziari
Con riferimento all'evoluzione prevedibile della gestione ed alle previsioni di mantenimento degli equilibri economici e

finanziari si precisa che gli stessi sono garantiti dalla programmazione posta in essere. Ogni nuova opera strutturale viene

preventivamente ponderata e ne viene verificata la sostenibilità con un cronoprogramma

patrimoniale/finanziario/economico con relative ricadute sull'attività specifica.

L'obiettivo anche per il prossimo anno sarà di incrementare l'attività di ricerca, consolidare le visite aperte al pubblico e

progettare la ristrutturazione di nuovi spazi museali. 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie
Conformemente alle previsioni di cui al punto 20), mod. C del DM 05/03/2020, si forniscono indicazioni circa le modalità di

perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale.

Gli obiettivi della FBC consistono nel conservare, promuovere e valorizzare la Biblioteca Capitolare di Verona e il Museo

Canonicale definendo delle strategie di gestione integrata nel rispetto delle istanze di tutela del patrimonio e dell’edificio
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che lo ospita. L'operato della Fondazione, in questi anni, si è concentrato sulle seguenti aree d’azione, definite nel Piano

strategico 2022-2026:

- assunzione di personale scientifico nel 2021 (3 risorse) e di ulteriori 2 figure tra 2023 e 2024;

- sviluppo della consultazione e ricerca sulle collezioni librarie, archivistiche e storico artistiche, anche

attraverso la sottoscrizione di Convenzioni con università e centri di ricerca italiani e stranieri, oltre alla

partecipazione a progetti di ricerca. Nel corso del 2025 la prosecuzione del progetto con UCLA conferma la

Capitolare tra i principali centri mondiali per lo studio delle tecniche di imaging sui testi antichi e l'ampliamento

delle stesse ricerche è proseguito con altre università e centri di ricerca quali il Centre for the Study of

Manuscript Cultures dell'Università di Amburgo e la School of Business della Seton Hall University di New

York;

- musealizzazione e valorizzazione del complesso architettonico e delle collezioni.

Nel corso del 2025 è stato inserito un nuovo laboratorio didattico Nero come l’inchiostro, che ha riscosso un successo

immediato; inoltre con l'inizio dell'a.s. 2025/2026 è stato portato il prezzo dei laboratori da € 2 a € 3. Tale aumento è stato

accettato per la qualità del servizio e dei materiali che gli studenti utilizzano e portano a casa a conclusione del percorso.

Sono state regolarizzate le convenzioni con le Università di Venezia, Bologna, Padova e Verona, ospitando 5 tirocinanti e

3 studenti PCTO, trasformando la FBC in un centro di formazione attiva.

La Fondazione Cariverona ha concesso un contributo per la realizzazione di un video didattico sui palinsesti da distribuire

a tutte le scuole del territorio veronese nell'a.s. 2026/2027.

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro

carattere secondario e strumentale
Conformemente alle previsioni di cui al punto 21), mod. C del DM 05/03/2020, si forniscono indicazioni circa il contributo

apportato dalle attività diverse svolte ai sensi dell’art.6 del Decreto Legislativo 117/2017 e successive modificazioni ed

integrazioni, al perseguimento della missione dell’Ente.

Si sottolinea, preliminarmente, che l’esercizio di attività diverse è espressamente consentito dallo Statuto. 

Con riferimento al requisito della strumentalità, si evidenzia che le attività diverse poste in essere nell’annualità in esame

sono state esercitate esclusivamente per supportare, sostenere, promuovere o agevolare il perseguimento delle finalità

solidaristiche e di utilità sociale di FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA , in quanto attività concepite

come uno strumento di auto-finanziamento dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 3 del DM 107/2021, si evidenzia che ai fini della verifica del carattere secondario delle attività diverse

svolte è stato adottato il seguente criterio:

 verifica del mancato superamento dei ricavi delle attività diverse rispetto al 30% delle entrate complessive dell'Ente.

Per il calcolo delle entrate complessive si è tenuto conto non solo delle entrate da corrispettivo, ma anche di tutte le altre

entrate di ogni genere e natura, quali, ad esempio, le entrate da quote e contributi associativi, da erogazioni liberali e

gratuite e da lasciti testamentari, da contributi pubblici senza vincolo di corrispettivo, dall’attività di raccolta fondi, da

contributi derivanti dal cinque per mille.

Tra i costi complessivi sono stati inclusi anche:

 le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi per il loro valore normale.

Ai fini del computo delle predette percentuali non sono stati considerati, né al numeratore né al denominatore del rapporto,



FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 Pag.35 di 35

i proventi e gli oneri generati dal distacco del personale di FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA presso

enti terzi.

Si riporta nella tabella sottostante il risultato della verifica effettuata sul carattere secondario delle attività diverse svolte da

FONDAZIONE BIBLIOTECA CAPITOLARE DI VERONA nell’esercizio in esame:

Rapporto ricavi attività diverse / entrate complessive

Esercizio corrente
Ricavi da attività diverse 65.894
Totale ricavi da attività diverse 65.894
Proventi e ricavi complessivi 836.118
Totale entrate complessive 836.118
Percentuale 7,88%

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si evidenziano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio.

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124
Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, di seguito sono riepilogate le sovvenzioni (contributi, incarichi

retribuiti, vantaggi economici) ricevute dalle pubbliche amministrazioni:

Soggetto Erogante Descrizione Importo
sovvenzione

Regione Veneto Capitolare 360°: valorizzare, raccontare, coinvolgere €  10.806,80

Comune di Verona Allestimento spazi museali € 10.000,00

Ministero della Cultura Contributo per acquisto libri nelle biblioteche € 12.286,99

Ministero della Cultura Catalogazione in SBN antico, spogli e materiali speciali €   3.035,00

Regione Veneto A Verona anche i libri sono monumenti. Progetto di audience

development del percorso museale

€ 2.400,00

I dati di tali sovvenzioni sono stati indicati anche sul sito o sul portale digitale dell’Ente.

L'Organo Amministrativo

Dichiarazione di conformità del bilancio
Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente.














